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                                                               Comunicato Stampa  

                                                                                              

                                                                                                       Torino, 1 agosto 2013 
Continua a rallentare la discesa del mercato italiano dell’auto, arrivato comunque al 38° mese di 

crisi: a luglio -1,9% sul luglio 2012, con 107.514 unità immatricolate. Nei primi sette mesi 

dell’anno le immatricolazioni sono scese del 9,2%% sull’anno scorso, a 839.481 unità. Il mercato 

resta quindi drammaticamente distante dai valori del 2007, l’anno migliore del mercato italiano 

dell’auto, del 48,4%, e difficilmente supererà nell’anno il 1.300.000 unità, valore che ci riporta ad 

oltre 40 fa!.   

Diminuisce nel mese la quota delle marche nazionali che scendono dal 30,3% del luglio dello 

scorso anno al 29,2%. 
 Andamento mensile Immatricolazioni. (‘000 unità) Fonte Min. Trasporti/Anfia/Unrae 

Nonostante quindi 

continui il rallentamento 

del trend negativo, la 

situazione di mercato, 

che i dati dei primi sette 

mesi dell’anno ci 

offrono, conferma 

quanto sia lontano il 

momento di uscita 

strutturale dalla morsa 

di una crisi 

economico/finanziaria 

che colpisce sì tutta 

l’Unione Europea ma in 

particolare l’Italia.  

E’ senz’altro prematuro 

parlare quindi di 

modifiche strutturali del 

trend, dato il perdurare 

della crisi economica  di 

tutta  l’area dell’UE27, con 

esclusione della Gran 

Bretagna, ma specialmente 

di quella dell’Euro e 

soprattutto dell’Italia, 

maglia nera della classifica.  

Gli ultimi dati del Fondo 

monetario, (che aggravano 

le previsioni soprattutto per 

l’area dell’Euro, rispetto alla 

precedente rilevazione) 

confermano, che la fase 

recessiva non accenna a 

rientrare, e gli eventuali 

miglioramenti continuano 

ad essere spostati avanti nel 

tempo. Come anche il 

nostro grafico indica la 

tendenza è comunque per 

Gen Feb Mar Apr Ma Giu Lug Ag Sett Ott Nov Dic

2013 114 108 132 116 136 122 108

2012 137 131 138 130 148 128 110 56 109 117 106 87

2011 165 161 188 158 172 170 139 71 146 133 133 111

2010 207 201 258 162 166 173 155 70 154 140 146 131
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Germany 4,2 3,1 0,9 0,3 1,3

UK 1,8 0,9 0,2 0,9 1,5

Spain -0,3 0,4 -1,4 -1,6 0

France 1,7 1,7 0 -0,2 0,8

Italy 1,8 0,4 -2,4 -1,8 0,7

Euro area 2 1,4 -0,6 -0,6 0,9

EU 27 2,1 1,6 -0,2 -0,1 1,2
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un progressivo miglioramento che dovrebbe iniziare a concretizzarsi però solo a partire dall’autunno  

Per quanto riguarda il settore dell’automotive si conferma da più parti che il mercato si manterrà negativo 

rispetto allo scorso anno e al massimo la discesa delle immatricolazioni continuerà ad attenuarsi anche nei 

prossimi mesi. Rimangono infatti immutati i problemi del settore dell’auto, e anche  se l’aumento dell’Iva è 

stato spostato al 1° ottobre, rimane come una spada di Damocle sul mercato del prossimo autunno. I 

problemi che il nuovo governo dovrà affrontare rimangono ancora pesantissimi e con scarse prospettive, 

per quanto riguarda l’auto in particolare, che 

venga affrontato il problema di una pressione 

fiscale fuori controllo, di un costo dei 

carburanti ai più alti livelli europei, e costi 

crescenti per assicurazioni e pedaggi. 

La produzione italiana di vetture non accenna 

a riprendersi. Per il momento i dati pubblicati 

si fermano a marzo, e mostrano un’ulteriore 

flessione del 7,8% rispetto al già bassissimo 

valore dello scorso anno. Ma il rischio è che la 

produzione crolli nei prossimi mesi. Infatti 

Sergio Marchionne ha dichiarato in questi 

giorni che “le condizioni industriali in Italia 

rimangono impossibili».  Marchionne ha poi 

aggiunto: «Se le condizioni in Italia restano 

quelle attuali è impossibile gestire bene le 

relazioni industriali. Anche se ci impegnassimo sugli investimenti, sarebbe un impegno vuoto. Stiamo 

cercando di capire le implicazioni della sentenza per le nostre attività in Italia. Incontreremo il sindacato al 

centro di questo contenzioso, vedremo il risultato».  Marchionne ha anche aggiunto che Fiat potrebbe 

produrre i nuovi modelli Alfa Romeo non in Italia ma all'estero. 

 

Si mantiene a luglio attorno al 15% (15,43%) la quota dei veicoli ecologici, sommando al 14,22% dei veicoli a 

gas l’1,21% dei veicoli elettrici e ibridi, a 

conferma di un trend che è ripartito alla fine 

del 2011, a seguito dei pesanti aumenti dei 

prezzi dei carburanti, tuttora i più cari 

d’Europa..  Nel consuntivo dei primi sette 

mesi la percentuale dei veicoli a gas è salita 

al 13,9%, conto il’11,35% dello scorso anno, 

ibridi ed elettrici allo 0,98% contro lo 0,36% 

dei primi sette mesi dello scorso anno. Il 

diesel si mantiene nel periodo al 53,6% e la 

benzina supera ormai di poco il 31% delle 

immatricolazioni (31,42%). 

 

 

 

 

 

 

 

Emilio di Camillo – Centro studi Subalpino – agosto 2013 
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